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Cresce negli Usa 
la criminalità 
11 milioni 
le persone colpite 
La criminalità è l'Incubo della 
società americana. Fuori dal 
•numeri» ufficiali, dal crimini 
registrati attraverso le denunce, 
dal processi svolti e dalle 
condanne ottenute, lo afferma II 
rapporto annuale dell'Istituto 
statistico del dipartimento della 
giustizia americana. Nel '93 II 
tasso di criminalità è aumentato 
del 5,6 per cento, e si contano 10,9 
milioni di persone •danneggiate». 
•La nostra è diventata una società 
di vittime. 0 di Individui che temono 
di diventarlo»: questa la • • • - • . 
dichiarazione del senatore ". 
repubblicano Charles Schumer, 
membro della commissione che ha 
firmato lo studio. Per realizzarlo 
sono stati Intervistati centomila 
americani dal 12 anni In su: poi > 
l'Istituto ha 'proiettato» le risposte, 
ottenute sia di persona che per 
telefono, sul totale della 
popolazione, escludendo, dal • 
crimini elencati, l'omicidio. Il '•'• 
dipartimento della giustizia ha '"• 
raccolto una quantità * 
impressionante di testimonianze 
su episodi di delinquenza mal 
passati per I registri della polizia. Il colonnello Oliver North all'epoca del processo Irangate Wlkins'Alp 

e Barry, Irangate e coca 
Duello a distanza tra due candidati estremi 

\ Sabato e domenica tra Washington e la Virginia. Due gior-
\ nate elettorali con due candidati opposti ma che un po' si 
assomigliano. Due candidati estremi. Marion Barry, candi
dato a sindaco della capitale, nero, ex coacainomane, ra
dicai. Odiato dai bianchi e dalla destra: E Ollie North, l'uo
mo dei reazionari, odiato dai neri e dai liberal, nemico 
giurato di Clinton, condannato per vendita clandestina di 
armi. Non piace ài repubblicani moderati. 

f ' ' '"' ' ' DAL NOSTRO INVIATO ' 

i . — —MBIWfc*AN«ftMem__^___i_: 
(Virginia)?jjerirna ' novembre, sera, e sembra una sera • ««"RICHMOND . __ , v. 

domanda, a un giovanotto di 25 
anni, biondo, coi battetti, studente, 

. *iolio della classe media: Oliver 
'. North iiu mentito al Presidente, ha 

d'estate*.'Il capannnone era parte 
di una grande complesso indu
striale nell'ottocento. Qui si costrui
vano fucili. 1 fucili per l'esercito 

mentito al congresso, ha venduto ; confederato. Richmond era il quar- Marion Barry Sprague/Atp 
armi ai nemici: allora perchè sei ; 
per North? Risposta: «Perchè lui è 
un uomo forte e crede in Dio, ere- y 
de nella patria, è fedele a sua mo- ' 
glie». Seconda domanda, a un gio-, 
vanotto anche lui di 25 anni, nero 

tier generale dell'invincibile Lee. In 
quest'aria sudista si svolge la mani
festazione elettorale per North. Ol
lie North è il colonnello dei mari-
nes condannato a tre anni di car
cere per lo scandalo Iran-Contras. 

di pelle, operaio: Marion Barry è Ì. Vendita clandestina di armi. North 
stato due anni in prigione perchè *' ha avuto la condizionale, e poi la 
vendeva e comprava droga pesan- revisione del processo. 11 ragazzo 
te quando era sindaco. Non è un '£ che risponde alle domande è ve-
bell'esempio di moralità. Perchè 
voti Marion Barry? Risposta: «Barry. 
si è pentito. Dio gli ha parlato. Lui• 
in prigione 6 diventato cristiano e .'; 
ora coi lOsce la verità. È l'uomo giu
sto per guidare questa città». <. 

Tappa a Richmond 
La prima scena si è svolta in un 

capannone a un passo da Rich- •. 
mond, capitale della Virginia. C'è 
un grande prato, c'è un fiume, c'è 
una collina e sulla collina una spe
cie di castello bianco, basso e va- ; 
stissimo, che sembra un castello 
delle (avole e invece è la sede della ' 

, banca. È un posto molto bello. È 

nuto apposta da Baltimora. Quindi 
non potrà votare North perchè 
North è candidato al Senato in Vir
ginia. «Voterò comunque repubbli
cano, e soprattutto voterò contro 
quella socialista del Massachu
setts...». Chi è questa socialista? Fa 
una smorfia di disgusto e poi dice: 
«Kennedy». Già, la miliardaria Ka-
theleen - Kennedy, figlia di Bob, 
candidata nel Maryland. Donna, 
del nord e Kennedy: il peggio. 

La seconda scena si è svolta il 
giorno prima nel quartiere nero di 
Washington. Una zona tradiziona
le di periferia, bruttina come tutte 
le periferie, abbastanza povera ma 

non disperata. In una piazzetta da
vanti a un centro commerciale. C'è 
un palco minuscolo coi megafoni. 
Moltissima gente dà i volantini. 
Sembra quasi una manifestazione 
del Pei degli anni 70 in un quartie
re popolare di Roma, se non si fa 
caso ai vestiti, alle cravatte e al co
lore della pelle. Tra pochi minuti 
parlerà Barry. Chi è Barry? Negli an
ni '80 è stato per due volte sindaco 
di Washington, poi, nell'ottantotto. 
lo beccarono mentre vendeva dro
ga e se la spassava in una stanza 
d'albergo con una bella ragazza. 
Lo incastrò proprio la ragazza, con 
un videotape. Rovinato. Dimesso. 
In prigione: due anni. Barry è un 
nero, e quindi la prigione l'ha fatta. 
Poi è uscito ed è tornato alla politi
ca. In settembre ha vinto le prima
rie, è stato nominato candidato de
mocratico alla canea di sindaco, 
grazie al voto massiccio dei neri, 
che ha Washington sono il 60 per 
cento della popolazione A Wa

shington il candidato democratico 
vince sempre: Barry sarà sindaco. 
Con l'esultanza dei neri e il terrore 
della minoranza bianca. 

Barry arriva nel luogo del comi
zio a piedi, circondato da un grup
petto di fedelissimi e accompagna
to dalla moglie, la donna che lo ha 
conosciuto, riscattato, redento 
quando era in carcere. E dicono 
che sia l'anima del suo rilancio e 
della sua campagna elettorale. 
Barry ha 55 armi.'un fisico da vec-
chWe'unafaccia da ragazzino.'Da 
ragazzino' un po' teppista. Sorride 
di sbiecò e il suo sorriso ha molto 
fascino, ma al tempo stesso sem- • 
bra la smorfia di chi dice: «Volevate 
fregarmi? Vi ho fregato io». Parla 
dieci minuti e prende moltissimi 
applausi. Però per la verità non di
ce quasi niente. Promette lavoro. 
«Job», il posto: pronuncia almeno 
trenta volte questa parola. Poi par
la di Dio e dell'educazione dei ra
gazzi. Abbraccia la moglie, la ba
cia. 

•Meno tasse e armi» 
Ollie North invece non promette 

lavoro, promette armi. Armi, meno 
tasse e guerra ai froci. Sono questi i 
tre punti del programma ben rias
sunti sul retro di un cartoncino che 
viene distribuito qui nel capanno
ne di Richmond. Sull'altra facciata 
del cartoncino c'è una fotografia di 
North che sembra Salvo D'Acqui
sto ma coi capelli più corti. Divisa 
blu, bottoni d'oro, molte medaglie 
e sullo sfondo il cielo squarciato da 
un fulmine. Il ragazzo venuto da 
Baltimora, che mi porge il cartonci
no molto gentilmente, indossa una 
strana maglietta. Ci sono le facce 
di Hitler, di Stalin, di Castro e di 
Clinton. Tutti insieme. Che c'entra 

Clinton con quei tre? Risponde: «1 
dittatori cominciano tutti come 
Clinton: proibiscono la vendita del
la armi ai cittadini. Prima ci tolgo
no le armi e poi la libertà». Vicino 
al ragazzo c'è un banchetto dove 
vendono un altro genere di ma
glietta. Con una scntta. Questa: «I 
democratici in congresso sono co
me i pannolini. Vanno cambiati 
spesso e proprio per quella ragio
ne». Il clima è questo. Molti berretti
ni di cartone, molti palloncini, mol
ta cipria, molte camicie a stellèe 
strisce e cappelli da cow boy. Sono 
tutti bianchi, cosi come a Washing
ton erano tutti neri. Tutti ricchi. Da
vid Kaits per la verità non è ricchis
simo, fa l'insegnate, scrive libri di 
storia, veste normale, ha 44 anni, 
ha fatto la guerra in Vietnam, è sta
to ferito (una sola volta, non come 
North con 5 ferite). Non sembra un 
esaltato. Domanda: Anche Nancy 
Reagan ha detto che North è un 
bugiardo... Risposta: «Tu hai fatto 
la guerra?». No. sono italiano, in 
Italia da mezzo secolo c'è la pace. 
«Già. Tuo padre ha fatto la guer
ra?». SI, la guerra mondiale. «Allora 
dimmi: se qualcuno avesse detto 
una bugia per proteggere la vita di 
tuo padre avresti approvato?». Pen
so di si. «Questo ha fatto North. Vo
leva proteggere i suoi soldati». Per
chè Nancy Reagan lo ha attaccato? 
«Chiedi a lei». Perchè di North tutti 
parlano male? «Gli uomini deboli 
odiano gli uomini forti». North vin
cerà le elezioni? «SI, posso garantir
telo. Se vuoi ti firmo una carta. Ti 
dico anche il titolo che farà il Wa
shington Post . Scritto grande: «In 
Virginia quattro su dieci votano 
contro North». E poi scritto piccolo: 
«però è stato eletto senatore col 60 
percento dei voti». 

L'Onu contro Clinton 
sull'embargo a Cuba 

OIANNI MINA 

•a La settimana scorsa l'assem
blea dell'Onu, per la terza volta in 
due anni, ha votato una risoluzio
ne di ferma condanna per il blocco 
economico, commerciale e finan
ziario degli Stati Uniti a Cuba «con
trario a tutti i principi consacrati 
nello statuto delle Nazioni Unite, 
tra i quali quello dell'eguale sovra
nità degli Stati, dell'obbligo di non 
intervento e non-ingerenza negli 
affari intemi degli altri paesi e infi
ne del diritto di libertà al commer
cio e alla navigazione intemazio
nale, fondati, tra l'altro, su numero
si dettati giuridici». • • - . • 

Uno schiaffo alla politica degli 
Stati Uniti, pubblicato, ancora una 
volta, con scarso risalto dai mezzi 
di informazione italiani, uno 
schiaffo ancor più clamoroso se si 
pensa che i voti a favore della riso
luzione sono stati 101 (13 più del
l'anno scorso, e 42 più del 1992) 
48 le astensioni (nove meno del
l'anno scorso, e 23 meno del '92) 
e 2 soli i voti contrari, Stati Uniti e 
Israele, abbandonati anche da Pa
raguay e Albania che, per ragioni 
di bisogno, nel 1993. si erano fatti 
convincere ad un voto imbaraz
zante per quello che può essere 
perfino la loro autonomia e il desti
no futuro. ~ i . ,• 

La votazione che risente della 
preoccupazione dell'assemblea 
dell'Onu per aver visto disattese, ' 
anzi mortificate da nuove sanzioni, •. 
la legge Torricelli, le esortazioni ' 
contro l'embargo affermate nelle 
risoluzioni del 1992-"93, segnala in
fatti, per quanto riguarda . per 
esempio nazioni come il Paraguay, 
la inequivocabile scelta in favore di • 
Cuba fatta da tutto il continente la
tinoamericano, peraltro già ribadi
ta nel terzo e nel quarto vertice dei 
capi di Stato svoltisi l'anno scorso a 
Bahia e quest'anno a Cartagena 
che, rompendo un'antica suddi
tanza, chiedevano agli Stati Uniti di 
«eliminare l'applicazione unilate
rale dì'ogriTsanzione».'Uria richie
sta reiterata a Città del Messico dal 
consiglio economico latinoameri- , 
cano preoccupato per una realtà, ' 
quella del blocco, che attenta non 
solo alla sovranità di Cuba, ma an
che di altri Stati e agli interessi legit
timi di organismi e cittadini dei lo
ro paesi. . • -. . . • - •• ••-• 

E esemplare a questo proposito 
rilevare come non solo il Paraguay 
questa volta ha votato in favore di ' 
Cuba, ma che le uniche tre nazioni 
del continente centro e sudameri
cano astenute dalla risoluzione fa
vorevole a Cuba, Argentina, Salva
dor e Guatemala, sono quelle che, 
per vari motivi, hanno storie inter
ne che li tengono ostaggi della po
litica estera degli Stati Uniti. 

Mai il govemodfWashington, su 
un episodio di politica estera, si era 
trovato cosi isolato. Probabilmente 
è questo stato delle cose che ha • 
spinto la diplomazia degli Stati 
Uniti, per la prima volta in 33 anni, 
ad inviare una delegazione all'Ava
na e a continuare un dialogo ini
ziato poco più di un mese fa per ri
solvere la crisi dei «balscros» ed evi
dentemente non interrotto da Clin
ton malgrado i condizionamenti 
elettorali della violenta lobby anti
castrista di Miami. 

La delegazione Usa all'Avana è 
un'esigenza inoltre sollecitata da 
almeno quattro fattori: 

!. Il non aver ancora potuto o 

voluto (per gli equilibnsmi della 
politica interna) nlasciare nessuno 
dei ventimila visti di entrata negli 
Stati Uniti concordati nelle trattati
ve per porre fine all'esodo di ago
sto, via mare, e al conseguente au
mento del disagio dei cubani fuggi
ti in teona «verso la libertà» e ora 
ammassati in campi-profughi a Pa
nama e Guantanamo. 

2. 11 disagio di questa umanità 
che essendo acculturata, ha una 
maggiore coscienza dei propn di
ritti e quindi, specie a Guantana
mo, è molto più inquieta dei profu
ghi haitiani. Ci sono già siati alme
no 60 casi di persone che tentando 
di scappare o di tornare a casa, so
no saltate in ana sulle mine che cir
condano la base americana nell'i
sola. Cinquemila hanno addirittura 
già eh iesto il nmpatno. 

3. Un commando di sette uomi
ni in armi, addestrati, armati e par
titi dagli Stati Uniti sono sbarcati al 
nord di Caybanan. nel centro del
l'isola, e pnma di essere catturati, 
hanno ammazzato una persona e 
ferito altre tre intente a pescare su 
una chiatta. Questo episodio offre 
ai cubani le prove per poter accu
sare gli Stati Uniti di terrorismo. 
una possibilità che. dopo l'attenta
to alle due tom gemelle a New 
York, il governo americano non 
vuole assolutamente offrire per 
non rischiare si possa ntorcere a 
suo danno. 

. 4. Infine c'è la palese speranza 
' da parte dell'ala più moderata dei 
cubani della Ronda che sia pro
prio il governo dell'Avana a co
stringere l'amministrazione Clinton 
con incontestabili argomenti urna-

. nitari a cancellare le limitazioni ri
guardo le rimesse per i familiari a 
Cuba e alla possibilità di andarli a 
visitare. Una situazione nuova che 

' potrebbe produrre sviluppi positivi 
per l'attenuazione se non la fine 
dell'embargo, magari dopo le ele
zioni amencane di medio termine 
deirS'nbvbrnbre prossimo. ' •'-'•' 
• In'margine "alla votazione del

l'assemblea dell'Onu che fa segui
to alla terza condanna dell'embar
go da parte della Comunità euro
pea, c'è ancora da rilevare la solita 
ambiguità del governo italiano 
che, dopo un voto parlamentare 
approvato con 185 voti di maggio
ranza e riguardante l'accordo di 
protezione e promozione degli in
vestimenti tra l'Italia e Cuba, e do
po la concessione di un milione di 
litri d'olio commestìbile per il ma
gro mercato cubano, successiva
mente al Palazzo di vetro delle Na
zioni Unite non ha votato contro 
l'embargo ma si è astenuto, mo
strando meno etica di Danimarca, 
Norvegia e Svezia, meno realismo 
di Spagna e Francia, perfino meno 
coraggio di Andorra e Principato di 
Monaco, evidentemente meno os
sequiosi verso gli Stati Uniti, r. 

L'Italia si è adeguata a una linea 
di astensione proposta dalla Ger
mania e che cercava di condizio
nare il voto contro l'embargo a Cu
ba a un controllo sulla situazione 
attuale dei diritti umani nell'isola. È 
singolare che propno negli stessi 
giorni, il rapporto annuale di Am-
nesty International abbia ribadito 
che a Cuba ì diritti umani sono vio
lati meno che in quasi tutti gli altri 
paesi dell'America latina, per i 
quali non è stato mai tenuto un at
teggiamento analogo. 

Due detenuti scappati dal carcere rapinano, sequestrano e seminano terrore per le strade 

Germania, èva» in foga con ostaggi 
NOSTRO SERVIZIO 

• i BERLINO E stato un tranquillo • 
lunedi di paura. La quiete del 
«ponte» di «Tutti i santi» è stata tur
bata in Germania da uno spettaco- • 
lare fatto di cronaca, iniziato ieri . 
mattina e, nella tarda nottata, non 
ancora conclusosi. Due banditi, 
evasi tre settimane fa da un carcere 
di massima sicurezza ad Amburgo,. 
hanno seminato panico e terrore 
in varie regioni tedesche, prenden
do in ostaggio almeno tre persone, 
fra cui due poliziotti, che sono stati • 
usati come schermo per una rapi
na in banca. Al momento, secon- ' 
do la polizia, i due banditi sono in ' 
fuga nella Turingia e nonostante 
una sparatoria con le forze dell'or
dine non sono stati ancora fermati. . 

Tutto è cominciato nelle prime 
ore di ieri mattina a Stoccarda, ca- , 
poluogo del Baden Wuerttemberg 
(Germania sud- occidentale), Il te
desco Raymond Albert e il suo 
complice, lo svizzero Gerhard Po-

lak - protagonisti entrambi di una 
fuga rocambolesca dal penitenzia
rio amburghese eli Fuhlsbuettel 
(detto «Santa Tu»), da cui sono riu
sciti a scappare tre settimane fa, 
calandosi dal quinto piano lungo 
un cavo elettrico di ventotto metri, 
dopo aver segato le sbarre della 
cella - rapiscono due poliziotti, un 
giovane di venticinque anni e la 
sua collega di ventidue. I due ban
diti sono una vecchia conoscenza 

- della giustizia. Albert,. trentadue 
anni, è un ex-combattente della 
Nva, l'esercito della ex-Rdt, con
dannato allegaselo per aver 
strangolato e decapitato un oste in-

• sieme a tre complici. 
Polak, trentacinque anni, alla 

sua seconda evasione da «Santa 
Fu», sconta invece una pena per 
estorsione. Insieme ai due agenti-
ostaggi si mettono in macchina e 
arrivano a Fulda in Assia. LI si fer
mano davanti alla filiale della ban

ca popolare. Il poliziotto è costret
to a collaborare. Al direttore della 
filiale mostra il suo tesserino, di
cendo che vuole informarlo su un 
progetto di rapina ai danni della 
banca. Entrati nell'ufficio del diret
tore, Albert estrae una pistola e si 
fa aprire la cassaforte. «L'ho aperta 
per rispetto verso l'ostaggio. Si è 
preso quello che ha voluto», ha 
detto il funzionano di banca. Con 
un bottino di circa 250.000 marchi 
(duecentosessanta milioni) rico
mincia la fuga a bordo di una mer-
cedeh blu. Nonostante l'impiego 
degli elicotteri la polizia non riesce 
a fermarli. A Suhl, nella Turingia 
(ex-Rdt). il duo Albcrt-Polak rila
scia i due ostaggi. Ma ne prende 
subito degli altri. 

Alle stazioni di servizio, vestiti da 
agenti e simulando un controllo di 
polizia, fermano gli automobilisti, 
s'impadroniscono delle loro vettu
re e in alcuni casi prendono con sé 
i conducenti come ostaggi. Uno, al 
quale portano via una Bmw, viene 

rinchiuso in un camper, poi risulta
to rubato. La banda si dirige verso 
Eisenach • (Turingia). Nei pressi 
della città . facendosi scudo con 
due ostaggi, si barricano in una ca
sa. LI pare ci sia stata una sparato-
na con la polizia. Ma i banditi rie
scono di nuovo a fuggire. • 

I due banditi hanno proseguito 
poi la loro fuga, passando per la 
Sassonia ed entrando, secondo le 
ultime informazioni, nel Brande-
burgo lungo l'autostrada A13 in di
rezione Berlino. A bordo dell'auto 
dei fuggiaschi ci sono tre persone: 
un'anziana coppia di coniugi e un 
giovane. Gli inquirenti non esclu
dono che i banditi intendano var
care la frontiera e in Polonia o nel
la Repubblica ceca. A quanto pare, 
oltre che di un fucile mitragliatore 
e quattro pistole, i due banditi sono 
in possesso di una bomba a mano 
e hanno minacciato di far saltare 
in aria la loro macchina, nel caso 
che la polizia tenti un'azione di for
za. 

Sequestro a Mons 

Tre in mano 
a un bandito 
• BRUXELLES. Un uomo armato 
con un fucile a canne mozze, ieri 
sera, ha preso in ostaggio tre per
sone nei pressi della sede del co
mando strategico della Nato a 
Mons, città a una settantina di chi
lometri da Bruxelles. 

1 tre ostaggi, secondo l'agenzia 
di stampa «Belga», sono un poli
ziotto, un agente dei servizi di sicu
rezza dello «Shape» • il quartier ge
nerale strategico dell'Alleanza At
lantica - e una donna identificata 
come una possibile dipendente 
della stessa organizzazione. Se
condo la radio belga, il sequestra
tore è un giovane di 22 anni noto 
alla polizia. Le ragioni del seque
stro non sono note. La radio ha 
detto che l'uomo armato e i tre 
ostaggi si trovano su un'auto con 
targa straniera che stava dingendo-
si verso Bruxelles. 

Disastro aereo negli Stati Uniti 

Precipita un Atr-72 
Oltre sessanta vittime 
• Un aereo di linea intema si è 
schiantato ieri sera nel centro degli 
Stati Uniti nelle vicinanze di Merrill-
ville, nello stato dell'Indiana. Lo ha 
riferito a notte inoltrata un portavo
ce della Amministrazione dell'a
viazione civile federale a Chicago. 
Secondo un altro portavoce della 
FAA di Washington, 68 persone si 
trovavano a bordo del velivolo, un 
modello ATR-72 della compagnia 
American Eagle, filiale dell'Ameri-
can Airlines. la prima compagnia 
aerea statunitense, che stava effet
tuando un volo tra Indianapolis 
(nell'Indiana) e Chicago. Le sta
zioni radio della CBS hanno imme
diatamente dato la notizia del disa
stro capitato ad una trentina di chi
lometri di distanza da Mcrreillville 
specificando che «avrebbe fatto 
delle vittime». L'ATR-72 è costruito 
da un consorzio di ditte franco-ita

liane. L'otto settembre, un aereo di 
linea della compagnia USAair che 
collegava Chicago a Palm Beach 
(in Florida) si è schiantato a Pitt-
sbug e le 132 persone che si trova
vano a bordo erano morte. L'aereo 
precipitato ien notte era il modello 
più grande della flotta della com
pagnia «Amencan Eagle», che in
sieme alla «Amencan Airlines è 
una sussidiana della AMR corpora
tion con sede a Fort Worth nel Te
xas. Il velivolo aveva iniziato le ma
novre di avvicinamento all'aero
porto «O' Hare» di Chicago. Ancora 
da definire le cause che hanno 
prodotto il grave disastro. A quanto 
pare, secondo le prime informa
zioni, alla torre di controllo non sa
rebbero arrivati messaggi di allar
me dall'ATR-72 negli istanti che 
hanno precedeuto l'impatto con il 
suolo. 


